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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
LE DICHIARAZIONI DI CUI AL COMMA 1 LETTERE:  B) – C) – M ter) DELL’ART. 38 DEL D.LGS 163/06 

devono essere rese dai singoli titolari di cariche o qualifiche 
 
Spett.le  
Istituto di Fisica Applicata “Nello Carrara”- C.N.R 
Via Madonna del Piano, 10  
50019 Sesto Fiorentino (FI) 
 
 
OGGETTO: Procedura in cottimo fiduciario ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 163/2006, per l'affidamento 
della fornitura di un Laser 1064 nm a banda stretta da destinare alla sede dell’Istituto di 
Fisica Applicata “Nello Carrara”.  
CIG: 5016496F71   CUP: B95H12000000002 
 
 
Il sottoscritto_________________________________________________________________________ 
 
Nato a ____________________________________________ il_________________________________ 
 
Residente in______________________________________________________________Prov.________ 
 
Via/P.zza____________________________________________________________________________ 

 
nella sua qualità di (*): 

 titolare   
 direttore tecnico  
 socio  
 socio accomandatario  
 socio di maggioranza  
 amministratore con poteri di rappresentanza  
 procuratore generale / speciale  

 
della società__________________________________________________________________________ 
con sede legale e domicilio fiscale in ______________________________________________________,  
Via __________________________________, n. ____ Codice Fiscale n. _________________________ 
Partita IVA n. ______________________ Fax _________________, Tel. ________________________, 
e-mail: ______________________ e-mail certificata (P.E.C.)______________________________ 

 
ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del 
D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,  

 
DICHIARA  

assumendo la piena responsabilità,  
 
b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27.12.1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste 
dall’art. 10 della L. 31.05.1965, n. 575; (l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se 
si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società); 

c)  che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenze di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o 
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della Comunità che incidono sulla moralità professionale né che sono state emesse sentenze passate 
in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1 direttiva Ce 2004/18; 
(l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere 
di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio). In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando (indicare i nominativi, le cariche e le 
date di cessazione nella tabella sottostante), qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa 
ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni 
caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 
caso di revoca della condanna medesima (art. 4, comma 2, lettera b), l. 106 del 2011); 

 
Cognome e nome carica ricoperta carica ricoperta fino alla data del 

   
   
   
   
   
   
   

 
 che nei propri confronti: 
 non sono state pronunciate condanne penali risultanti dal rispettivo casellario giudiziale, né 

condanne per le quali l'interessato abbia beneficiato della non menzione; 
 sono state pronunciate le seguenti condanne penali, ivi comprese quelle per le quali 

abbia beneficiato della non menzione: 
 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
I concorrenti DEVONO INDICARE  TUTTE  le condanne penali riportate, ivi comprese quelle  per  le  quali  abbia 
beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera  c),  il concorrente non e' tenuto  ad  indicare  nella  
dichiarazione  (le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati  estinti  dopo  la condanna stessa, ne' le condanne 
revocate, ne' quelle per le quali e' intervenuta la riabilitazione.). Spetta alla stazione appaltante giudicare la gravità del 
reato in danno dello stato e se incidente o meno sulla moralità professionale. A seguito di verifica presso il casellario 
giudiziale, qualsiasi omissione sarà considerata come falsa dichiarazione e come tale comporterà la decadenza dei 
benefici (esclusione dalla gara) ai sensi dell’articolo 75 del DPR 445/2000 nonché l’applicazione delle sanzioni penali 
secondo quanto prescritto dall’art. 76 del medesimo DPR 445/2000 
 
 
m-ter) di cui al precedente punto b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 
non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui 
al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la 
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio (art. 2, comma 
19, l. 94 del 2009, poi modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), l. 106 del 2011); 
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Dichiara di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
nel rispetto della disciplina dettata dal D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), ed esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa.  

 
..................,li............................ 

  Il Dichiarante  
(firma leggibile)  

 
 
 
 
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia di un documento valido d’identità del sottoscrittore.  

 
(*) NOTA BENE: 
La dichiarazione deve essere resa dai seguenti soggetti:  

1 Impresa individuale – dal titolare, da tutti i direttori tecnici, procuratori generali e/o speciali;  
2 Società S.n.c. – da tutti i soci, da tutti i direttori tecnici, procuratori generali e/o speciali;  
3 Società S.a.s. – da tutti i soci accomandatari, da tutti i direttori tecnici, procuratori generali e/o speciali;  
4 Altro tipo di società – da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, da tutti i direttori tecnici, 

procuratori generali e/o speciali;  
5 Raggruppamenti temporanei di imprese, consorzi ordinari, GEIE – da ciascuno dei predetti soggetti presenti nella 

compagine del raggruppamento, del consorzio ordinario, del GEIE;  
6 Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane – da ciascuno dei predetti 

soggetti presenti nella compagine del consorzio e nelle compagini dei consorziati esecutori dell’appalto;  
7 Consorzi stabili – da ciascuno dei predetti soggetti presenti nella compagine del consorzio e nelle compagini di 

tutti i consorziati;  
8 Soggetto ausiliario, da ciascuno dei predetti soggetti presenti nel soggetto ausiliario.  

 
 
 
 


